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Considerazioni di sintesi
1) Indispensabile forte coordinamenento al livello comunitario;
2) Elaborazione di linee politiche comuni (politica spaziale europea);
3) Promozione iniziative comuni;
4) Programma spaziale europeo;
5) Esclusione armonizzazione normativa 
6) Previsione attuata col reg. 696/2021



Articolo 185 
(ex articolo 169 del TCE) 

Nell'attuazione del programma quadro pluriennale l'Unione può prevedere, d'intesa con gli Stati 
membri interessati, la partecipazione a programmi di ricerca e sviluppo avviati da più Stati membri, 
compresa la partecipazione alle strutture instaurate per l'esecuzione di detti programmi. 

Articolo 186 
(ex articolo 170 del TCE) 

Nell'attuazione del programma quadro pluriennale l'Unione può prevedere una cooperazione in 
materia di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione dell'Unione con paesi terzi o organizzazioni 
internazionali. 

Le modalità di questa cooperazione possono formare oggetto di accordi tra l'Unione e i terzi 
interessati. 

Articolo 187 
(ex articolo 171 del TCE) 

L'Unione può creare imprese comuni o qualsiasi altra struttura necessaria alla migliore esecuzione dei 
programmi di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione dell'Unione. 

Articolo 188 
(ex articolo 172 del TCE) 

Il Consiglio, su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo e del 
Comitato economico e sociale, adotta le disposizioni di cui all'articolo 187. 

Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria e previa 
consultazione del Comitato economico e sociale, adottano le disposizioni di cui agli articoli 183, 184 
e 185. L'adozione dei programmi complementari richiede l'accordo degli Stati membri interessati. 

Articolo 189 

1. Per favorire il progresso tecnico e scientifico, la competitività industriale e l'attuazione delle sue 
politiche, l'Unione elabora una politica spaziale europea. A tal fine può promuovere iniziative 
comuni, sostenere la ricerca e lo sviluppo tecnologico e coordinare gli sforzi necessari per l'esploä
razione e l'utilizzo dello spazio.
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2. Per contribuire alla realizzazione degli obiettivi di cui al paragrafo 1 il Parlamento europeo e il 
Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, stabiliscono le misure necessarie, 
che possono assumere la forma di un programma spaziale europeo, ad esclusione di qualsiasi 
armonizzazione delle disposizioni legislative e regolamentari degli Stati membri. 

3. L'Unione instaura tutti i collegamenti utili con l'Agenzia spaziale europea. 

4. Il presente articolo lascia impregiudicate le altre disposizioni del presente titolo. 

Articolo 190 
(ex articolo 173 del TCE) 

All'inizio di ogni anno la Commissione presenta una relazione al Parlamento europeo e al Consiglio. 
Detta relazione verte in particolare sulle attività svolte in materia di ricerca e di sviluppo tecnologico 
e di divulgazione dei risultati durante l'anno precedente nonché sul programma di lavoro dell'anno in 
corso. 

TITOLO XX 

AMBIENTE 

Articolo 191 
(ex articolo 174 del TCE) 

1. La politica dell'Unione in materia ambientale contribuisce a perseguire i seguenti obiettivi: 

— salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità dell'ambiente, 

— protezione della salute umana, 

— utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, 

— promozione sul piano internazionale di misure destinate a risolvere i problemi dell'ambiente a 
livello regionale o mondiale e, in particolare, a combattere i cambiamenti climatici. 

2. La politica dell'Unione in materia ambientale mira a un elevato livello di tutela, tenendo conto 
della diversità delle situazioni nelle varie regioni dell'Unione. Essa è fondata sui principi della preä
cauzione e dell'azione preventiva, sul principio della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni 
causati all'ambiente, nonché sul principio «chi inquina paga». 

In tale contesto, le misure di armonizzazione rispondenti ad esigenze di protezione dell'ambiente 
comportano, nei casi opportuni, una clausola di salvaguardia che autorizza gli Stati membri a 
prendere, per motivi ambientali di natura non economica, misure provvisorie soggette ad una 
procedura di controllo dell'Unione.
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